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1. PREMESSA 

La presente relazione è stata redatta secondo quanto previsto dall’art. 5 della D.G.R. 8 marzo 2002 – 

n. 7/8313 “Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”  

Tale documento si rende necessario per valutare l’impatto acustico dovuto alla realizzazione del 

nuovo insediamento produttivo in progetto con caratteristiche tali da modificare le immissioni di 

rumore nell’ambiente circostante. 

 

La valutazione previsionale di impatto acustico (VPIA) è un documento tecnico che è redatto in fase 

di progettazione dell’opera - ovvero durante l’iter amministrativo di concessione o autorizzazione - 

allo scopo di verificarne la compatibilità acustica con il contesto in cui l’opera stessa andrà a 

collocarsi. La VPIA consente:  

- la valutazione comparativa tra lo scenario stato di fatto (senza le opere o attività in progetto) e 

quello di progetto (con le opere o attività in progetto);  

- di distinguere la quota di rumorosità indotta dalla sola opera o attività in progetto rispetto a quella 

generata dalle restanti sorgenti di rumore presenti sul territorio.  

  

La valutazione è riferita a tutto il territorio interessato dalla nuova opera, con particolare attenzione 

ai ricettori od aree maggiormente esposte e/o maggiormente vulnerabili. La valutazione riguarda 

anche gli effetti generati dalle emissioni rumorose del traffico veicolare indotto dall’esercizio della 

nuova opera/attività e dalle prevedibili emissioni sonore di origine antropica connesse con l’attività 

stessa, ancorché non riconducibili direttamente a sorgenti sonore comprese nel progetto.   

  

La presente VPIA stabilirà se la realizzazione della nuova opera e/o l’esercizio della nuova attività 

avverrà nel rispetto dei valori limite di immissione, sia assoluti che differenziali, nonché dei limiti di 

emissione fissati dalla normativa vigente. Qualora, ancora in fase progettuale, la VPIA dimostrasse un 

potenziale non rispetto anche di uno solo dei valori limite considerati, la documentazione 

comprenderà l’individuazione delle misure e degli interventi necessari a riportare le emissioni e le 

immissioni entro i limiti di norma, la cui realizzazione costituirà condizione necessaria per il rilascio 

del provvedimento di autorizzazione all’utilizzo dell’opera e/o all’esercizio della nuova attività. 
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2.  DATI RELATIVI AL PROGETTO 

Committente TECHBAU SpA 

Sede Legale  
Via del Lago, 57 

28053 Castelletto Sopra Ticino (NO) 

Tipologia progetto Insediamento logistico produttivo 

Indirizzo progetto Crespina Lorenzana (PI) 

Tecnico competente 

STUDIO TECNICO BASSANI LODI RIZZINI 

Federico Bassani 

Iscrizione ENTECA n. 1457  

3.  RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.P.C.M. 01 MARZO 1991 
Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno 

LEGGE 26 OTTOBRE 1995, N. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.M. 16 MARZO 1998 
Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico 

L.R. n. 89 DEL 01/12/1998 Norme in materia di inquinamento acustico 

DELIBERAZIONE 21 ottobre 2013, 

n. 857 – REGIONE TOSCANA 

“Definizione dei criteri per la redazione della 

documentazione di impatto acustico e della relazione 

previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 12, comma 

2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98.” 

D.P.R. 30 MARZO 2004, N. 142 

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 

1995, n. 447 

D.P.R. 18 NOVEMBRE 1998, N. 459 

Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 

11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di 

inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario 
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4.  DEFINIZIONI 

Si applicano le definizioni riportate nell’allegato A “Definizioni” del D.M. 16 marzo 1998 e nell’art. 2 

“Definizioni” della Legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno 

tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o 

dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi;  

ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di 

comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 

277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si 

svolgono le attività produttive;  

sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche 

in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a 

stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree 

adibite ad attivita' sportive e ricreative;  

sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c);  

valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa;  

valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. I 

valori limite di immissione sono distinti in:  

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo. 

valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l'ambiente;  
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valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla 

legge 447/95.  

rumore: qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o 

dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente.  

livello di rumore residuo – Lr: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 'A' 

che si rileva quando si escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le 

identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale.  

livello di rumore ambientale – La: è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato 'A' prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo (come definito 

al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti.  

sorgente specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

disturbo.  

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 'A':É il parametro fisico adottato 

per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 

dove pa(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma I.E.C. 

n. 651); po è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; T è l'intervallo di 

tempo di integrazione; Leq (A),T esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva 

A, nell'intervallo di tempo considerato.  

livello differenziale di rumore: differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del 

rumore residuo.  

rumore con componenti impulsive: emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo.  
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tempo di riferimento – Tr: è il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico 

nell'arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è di norma, 

quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 6,00 e le h. 22,00. Il periodo notturno è 

quello relativo all'intervallo di tempo compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  

rumori con componenti tonali: emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni 

corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 

strumentalmente rilevabili.  

tempo di osservazione – To: è un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di 

riferimento, durante il quale l'operatore effettua il controllo e la verifica delle condizioni di 

rumorosità. 

tempo di misura - Tm: è il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il 

quale vengono effettuate le misure di rumore. 
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5. DESCRIZIONE DELL’AREA E VALORI LIMITE 

L’area oggetto di intervento è situata nel territorio comunale di Crespina Lorenzana (PI) in 

prossimità della strada di grande comunicazione FI-PI-LI. 

Il Comune di Crespina Lorenzana (PI) - ha approvato il Piano di Zonizzazione Acustica del proprio 

territorio comunale. La zona oggetto di indagine ricade in piccola parte in classe IV “Aree di 

intensa attività umana” (area a nord della SGC FI-PI-LI) e in gran parte in classe V “Aree 

prevalentemente industriali”. I limiti sono riportati nelle tabelle che seguono:  

Valori limite assoluti di immissione – Leq (dBA) 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 50 40 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  -  Aree di tipo misto 60 50 

IV  - Aree di intensa attività umana 65 55 

V   -  Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 70 70 

Valori limite assoluti di emissione – Leq (dBA) 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 45 35 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  -  Aree di tipo misto 55 45 

IV  - Aree di intensa attività umana 60 50 

V   -  Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 65 65 

Valori limite assoluti di qualità – Leq (dBA)  

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I    -  Aree particolarmente protette 47 37 

II   -  Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III  -  Aree di tipo misto 57 47 

IV  - Aree di intensa attività umana 62 52 

V   -  Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI  -  Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Legenda PZA – Comune di Crespina Lorenzana (PI) 

 

 

Estratto PZA – Comune di Crespina Lorenzana (PI) 
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Sul lato nord l’area è delimitata dalla strada a grande comunicazione FI-PI-LI. In direzione ovest invece 

scorre la SP31. 

I volumi di traffico delle sopracittate strade sono stati desunti in parte dallo “Studio della mobilità per 

la realizzazione di un insediamento logistico/Produttivo nel Comune di Crespina Lorenzana (PI)” a 

firma del dott. ing. Luca Della Santina e in parte dalla “Relazione di aggiornamento del piano di azione 

delle strade regionali con traffico superiore ai 6.000.000 di veicoli l’anno ai sensi dell’art.3 c.6 del Dlgs 

194/2005” – Regione Toscana - Direzione Generale Politiche Territoriali Ambientali e per la Mobilità 

Area di Coordinamento Mobilità e Infrastrutture SETTORE VIABILITÀ DI INTERESSE REGIONALE 

Le fasce di pertinenza acustica della infrastruttura stradale lambisce quindi l’area sul lato nord. I limiti 

nelle fasce di pertinenza sono di seguito riportati. 

Tabella 2 del DPR 142 del 30/03/04 – Strade esistenti e assimilabili 

Tipo Sottotipo 
Ampiezza 

fascia 

Scuole ospedali case di 

cura e riposo 
Altri ricettori 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

Diurno 

dB(A) 

Notturno 

dB(A) 

A  

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

B  

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

C 

Ca 

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

150 

(fascia B) 
65 55 

Cb 

100 m 

(fascia A) 
50 40 

70 60 

50 

(fascia B) 
65 55 

D 
Da 100 m 

50 40 
70 60 

Db 100 m 65 55 

E  30 m Definiti dai comuni nel rispetto dei valori riportati in tab. 

C DPCM 14/11/97 e comunque in modo conforme alla 

zonizzazione acustica delle aree urbane 
F  30 m 
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6. METODO DI INDAGINE 

A fronte della complessità dell’opera da realizzare e dalla molteplicità di sorgenti da considerare, 

l’effettuazione della presente Valutazione previsionale di impatto acustico è effettuata ricorrendo 

all’utilizzo del software previsionale di simulazione SoundPLAN 8.2. 

Il livello sonoro è stato valutato in più posizioni ritenute significative all’interno dell’area interessata al 

progetto. Sono stati effettuati rilievi di breve durata all’interno dell’area di indagine. 

  

Estratto ortofoto con indicazione punto di misura  

 

P2 

 

P3 

P1 
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I rilievi fonometrici sono stati eseguiti in condizioni meteorologiche di sereno ed in assenza di vento. 

L’indagine fonometrica è stata condotta in conformità a quanto previsto dal D.M. 16 marzo 1998 

“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Il sistema di misura soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994. Le misure di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” sono state 

effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994. I filtri e il microfono utilizzato per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme 

EN 61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-

4/1995.  

Il calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, 

è stata controllata con un calibratore di classe 1 modello CAL200, secondo la norma IEC 942:1988. 

La differenza riscontrata è stata di <0,1 dB. 

Nello specifico le rilevazioni sono state effettuate con: 

ATTREZZATURA MODELLO MATRICOLA 

Fonometro integratore LARSON DAVIS 831 

(con preamplificatore, microfono, e filtri) di classe 

1 

L&D 831 0002436 

Fonometro integratore LARSON DAVIS 831  

(con preamplificatore, microfono, e filtri) di classe 

1 

L&D 831 0001861 

Preamplificatore Larson Davis L&D PRM 831 126000 

Preamplificatore Larson Davis L&D PRM 831 17134 

Microfono PCB Piezotronics PCB 377B02 LW132373 

Microfono PCB Piezotronics PCB 377B02 LW119320 

Calibratore classe 1 L&D CAL 200 4346 

Gli apparecchi sono muniti di certificazione di taratura rilasciata da Laboratorio Accreditato 

ACCREDIA, SKYLAB S.r.l., allegati alla presente relazione. 

Il microfono è stato installato su apposito cavalletto posto ad un’altezza dal suolo di  250 cm e a una 

distanza di almeno 100 cm da superfici riflettenti nei punti indicati nella pagina precedente. Il 

microfono è stato dotato di cuffia antivento. La misura è stata arrotondata a 0,5 dB. Il tempo di 

osservazione (TO) durante il tempo di riferimento diurno è stato di circa 4 ore.  

Il tempo di misura (TM) è stato per tutti i rilievi sufficiente a consentire una stabilizzazione del valore 

del livello equivalente entro ±0,5 dB.Si riassumono nella tabella seguente i risultati dei rilievi effettuati.  
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Posizione LAeq - Diurno 

P1  47,0 

P2  61,5 

P3 49,0 

* I valori di LAeq sono stati arrotondati a 0.5 dB  

 

Posizione P1 
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Posizione P2 

  

  

Posizione P3 

  

Le rilevazioni si sono limitate al periodo diurno, in quanto l’attività si svolgerà solo in tale periodo di 

riferimento. Qualora il ciclo produttivo subisse modifiche tali da occupare anche solo in parte il 

periodo di riferimento notturno (22.00 – 06.00), tale valutazione dovrà essere adeguatamente 

aggiornata. Di seguito si riportano i grafici dei rilievi effettuati. 
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7.  INDIVIDUAZIONE RECETTORI 

L’area ha una vocazione prettamente industriale e agricola. Non sono presenti residenze se non 

sporadiche. Sono comunque stati individuati n. 3 recettori corrispondenti alle unità residenziali più 

prossime di seguito indicati: 

Recettore Destinazione N. Piani Classe acustica 

R1 Residenziale 2 V 

R2 Residenziale 2 (in parte disabitata) IV 

R3 Residenziale 2 IV 

I recettori più prossimi all’area oggetto di intervento, così come sopra descritti sono riportati 

schematicamente nell’estratto che segue. 

 

Individuazione recettori 

R2 

 

R1 

 

R2 
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Allo scopo di valutare il contributo acustico dato dalla realizzazione del progetto sopra descritto, con 

particolare riferimento alla verifica dei valori limiti assoluti di emissione, di immissione e differenziali, 

soprattutto in prossimità dei recettori più prossimi sopra individuati, è stata eseguita la 

modellizzazione con il software previsionale di calcolo SoundPlan. 

La valutazione di impatto acustico è stata effettuata utilizzando un modello di simulazione 

matematica. 

Questa metodologia di approccio trova riscontro nel panorama normativo; in particolare è utile il 

riferimento alla norma UNI 10855 "Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti" 

(dicembre 1999) che considera l'uso di modelli matematici di propagazione acustica come strumenti 

utili a caratterizzare sotto il profilo acustico aree dove insistono più sorgenti e che presentano un 

elevato grado di complessità. 

SoundPlan (Braunstein+Berndt GmbH/SoundPLAN LLC) è un modello matematico che valuta la 

propagazione acustica in ambiente esterno seguendo standard di calcolo, altrimenti definiti come 

"linee guida", che fanno riferimento a varie normative e metodologie: ISO 9613, CONCAWE, 

VD12714, RLS90, Calculation of Road Traffic Noise, Shall03, Calculation of Railway Noise, ecc... 

Come risulta dalla citazione seppure sommaria degli standard utilizzabili, il programma è applicabile a 

varie tipologie di sorgenti: sia in movimento (rumore da traffico veicolare e ferroviario), sia fisse 

(rumore industriale). 

Indipendentemente dallo standard scelto, il software sviluppa tecniche di calcolo basate sulla 

metodologia "Ray-Tracing" largamente utilizzata negli studi di acustica ambientale. 

L'impiego di Sound Plan si compone operativamente di alcune fasi: 

a) caratterizzazione geometrica dell'ambiente oggetto di studio, ovvero introduzione della morfologia 

del terreno tramite opportune curve di isolivello; 

b) localizzazione e dimensionamento dei principali ostacoli alla propagazione acustica (edifici, muri, 

barriere naturali, ...); 

c) individuazione delle sorgenti sonore attraverso la valutazione del loro livello di potenza, dello 

spettro in frequenza e dell'eventuale direttività; 

d) definizione dei più significativi parametri atmosferici: temperatura dell'aria in gradi Celsius ed 

umidità relativa espressa in percentuale; 

e) individuazione dei ricevitori, in corrispondenza dei quali si desidera effettuare il calcolo del livello 

di pressione sonora. 

Il modello di calcolo stima l'andamento della propagazione sonora considerando: 

- l'attenuazione del segnale dovuta alla distanza tra sorgente e recettore (Adiv); 
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- l'azione dell'atmosfera (Aatm); 

- l'attenuazione dovuta al terreno e le riflessioni sul terreno (Agr); 

- l'attenuazione e la diffrazione causate dall'eventuale presenza di ostacoli schermanti (Abar); 

- le riflessioni provocate da edifici, ostacoli , barriere , etc. 

Per ogni coppia sorgente-ricevitore, l'algoritmo di calcolo "Ray-Tracing" genera dei raggi che si 

propagano nell'ambiente circostante subendo effetti di attenuazione, diffrazione e riflessione; il 

risultato finale, in una postazione ricevente, è quindi sostanzialmente dato dalla somma dei contributi 

di tutti i raggi sonori provenienti da ogni sorgente introdotta nel modello. 

Il codice di calcolo descritto è dunque in grado sia di fornire la stima del livello di pressione sonora in 

corrispondenza di postazioni puntuali, sia di valutare l'andamento delle curve di isolivello del rumore 

su un'area ritenuta significativa. La precisione dei risultati ottenuti è sostanzialmente influenzata dai 

seguenti fattori: 

- variazione dei livelli di potenza sonora delle sorgenti considerate: una differente emissione si verifica 

ad esempio in conseguenza di diversità di funzionamento o di stato manutentivo di organi in 

movimento; 

- variabilità delle condizioni climatiche: tale fattore si rivela significativo soprattutto per le misure di 

livello di pressione sonora lontano dalle sorgenti, eseguite in stagioni aventi condizioni di temperatura 

dell'aria e di umidità molto differenti; 

- affidabilità della cartografia utilizzata per la definizione della geometria territoriale sulla quale opera 

il modello matematico; 

- presenza di elementi locali (strutture di vario genere anche spazialmente circoscritte) non 

semplicemente riproducibili all'interno del codice di calcolo. 

Sulla base delle ragioni elencate, si ritiene di poter valutare l’incertezza di misura del metodo, nella 

presente situazione applicativa, in ragione di ± 1,5 dB.   

I dati di ingresso sono stati desunti ed ipotizzati sulla base delle informazioni fornite. 

Allo scopo è stata modellizzata la situazione come segue. 

Allo scopo di calibrare il modello è stato ricreato tramite il software di calcolo lo stato di fatto, 

comprensivo degli edifici e del traffico veicolare lungo gli assi viari ricavato dallo studio sulla mobilità 

già richiamato1 e dalla “Relazione di aggiornamento del piano di azione delle strade regionali con 

traffico superiore ai 6.000.000 di veicoli l’anno ai sensi dell’art.3 c.6 del Dlgs 194/2005” – Regione 

Toscana - Direzione Generale Politiche Territoriali Ambientali e per la Mobilità Area di 

Coordinamento Mobilità e Infrastrutture SETTORE VIABILITÀ DI INTERESSE REGIONALE 

 
1 Studio della mobilità per la realizzazione di un insediamento logistico/Produttivo nel Comune di Crespina 

Lorenzana (PI) – Ing. Luca della Santina 
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Modello 2d – Stato di fatto 

 

Modello 3d – Stato di fatto 
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Nella tabella che segue si riportano i valori calcolati ed i valori misurati nella situazione ante operam 

nelle postazioni di misura individuate nei capitoli precedenti (senza la presenza del nuovo edificio in 

progetto e delle sorgenti sonore ad esso collegate): 

 Tabella 6.1 – Taratura modello 

 LAeq 

Diurno – 

Misurato 

LAeq 

Diurno – 

Calcolato 

P1 47,0 46,5 

P2 61,5 61,1 

P3 49,0 49,5 

 

In riferimento all’APPENDICE E della UNI 11143-1:2005 la calibrazione del modello è da ritenersi 

soddisfacente. 
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8. 7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DELLE SORGENTI SONORE 

Il progetto prevede la realizzazione di un edificio destinato a polo logistico per lo stoccaggio e la 

distribuzione delle merci. 

L’edificio sarà realizzato con uno sviluppo in pianta di circa 73.998  m2  

L’edificio ospiterà anche degli uffici operativi, la casa del custode e in edificio separato la guardiania e 

il locale autisti. 

L’edificio destinato a magazzino sarà realizzato con una struttura classica travi e pilastri tamponata 

verticalmente con pannelli in CLS prefabbricato dello spessore di 30 cm. 

Si riporta di seguito il masterplan di progetto. 

 

 

Planimetria generale 
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In merito alle sorgenti sonore installate i progetti analizzati prevedono:  

• Rumorosità propria dell’attività valutata attribuendo un valore di emissione sonora alle pareti 

dell’edificio pari a L”w= 42 dB;  

• Rumorosità prodotta dagli impianti meccanici a servizio dell’edificio e posti in copertura dello 

stesso rappresentati da: 

o Unità esterna MITSUBISHI PUHY P700YNW-A2 Lw(A)=86 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI PUHY P500YSNW-A2  Lw(A)=85 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI PUZ SWM140YAA  Lw(A)=58 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI PUMY P140YKM5  Lw(A)=71 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI PUHZ SW100YAA  Lw(A)=78 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI MXZ – 2F42VF4  Lw(A)=59 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI MXZ – 5F102VF Lw(A)=65 dB(A) 

o Unità esterna MITSUBISHI MXZ – 6F122VF2 - Lw(A)=69 dB(A) 

o Estrattori VORTICE CA 100 MD (potenza irradiata) Lw(A)=65,9 dB(A) 

o Estrattori VORTICE CA 150 MD (potenza irradiata) Lw(A)=69,4 dB(A) 

o Estrattori VORTICE CA 200 MD (potenza irradiata) Lw(A)=64,5 dB(A) 

o Recuperatore di calore ATLAS 500 Q Lw(A)=52 dB(A)  

o Recuperatore di calore ATLAS 1200 Q Lw(A)=55 dB(A)  

o Recuperatore di calore ATLAS 1600 Q Lw(A)=56 dB(A)  

o Recuperatore di calore ATLAS 5400 Q Lw(A)=64 dB(A)  

Il posizionamento degli impianti è stato ricavato dalle tavole del progetto meccanico.  

• Rumorosità prodotta dalla realizzazione di area a parcheggi per un totale di: 

▪ 40 posti privati camion con un numero di spostamenti orari (n) pari a 0,250 

per il periodo diurno; 

▪ 270 porti pubblici auto con un numero di spostamenti orari (n) pari a 0,250 

per il periodo diurno; 

▪ 25 posti pubblici camion con un numero di spostamenti orari (n) pari a 1 per il 

periodo diurno; 

▪ 6  posti pubblici camion con un numero di spostamenti orari (n) pari a 1 per il 

periodo diurno; 

▪ 87 piazzole per CONTAINER (piazzale deposito merce) 

 

• L’edificio destinato a magazzino è dotato di circa 26 postazioni di carico e scarico per i bilici. 

Allo scopo di simulare il rumore prodotto il modello ha previsto: 
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o  Una sorgente puntuale in corrispondenza di ogni baia di carico/scarico laddove 

previste nel progetto, posta alla quota di 2 m con potenza sonora di 86,7 dB(A);  

o  durata media di ciascuna manovra di carico pari a 60 minuti per i mezzi pesanti; 

• Il traffico giornaliero è ricavato dallo studio della mobilità già richiamato: 
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Visto quanto sopra riportato, per il calcolo dell’immissione sonora sono state effettuate le seguenti 

considerazioni: 

- Transito dei bilici solo in perido diurno; 

- Nessuna lavorazione prevista sul piazzale sud della logistica in periodo di riferimento 

notturno; 

- Nessuna baia di carico operativa in periodo di riferimento notturno; 

L’impatto acustico da traffico è determinato per differenza dei livelli sonori calcolati rispettivamente 

nella situazione di progetto e in quella attuale. 

Gli standard di calcolo utilizzati sono stati: 
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Il modello dello stato di progetto è riportato di seguito: 

 

Modello 2d - SDP 

 

Modello 3d - SDP 
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Si rende necessario porre in opera dei sistemi di mitigazione acustica allo scopo di preservare i 

recettori dal superamento dei limiti di legge. 

Nel modello è stata inserita: 

- 1 barriere fonoassorbente indicata con B1 (colore azzurro) di altezza pari a 300 cm posta 

sul lato sud in direzione del recettori R1. In fase esecutiva la barriera dovrà essere 

correttamente dimensionata. Si riporta modello con l’indicazione della posizione di massima 

della barriera che dovrà comunque essere poi definita in fase esecutiva: 

 

Mappa 3d con posizione barriere  

La barriera dovrà essere realizzata, con pannelli fonoassorbenti tipo quelli riportati di seguito: 

B1 
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Nel modello è stata altresì inserita la fascia di attenuazione verde prevista a progetto con l’altezza 

degli arbusti pari a 5 m. 

I valori previsionali ottenuti ai recettori sono riportati nella tabella di seguito riportata, confrontati 

con i limiti dei Piani di zonizzazione acustica.  

Tabella 7.1 – Risultati indagine – Valori di immissione  

 
 Sorgenti ON Limiti Sorgenti OFF 

Edificio Piano Laeq Diurno Laeq Diurno Laeq Diurno 

R1 p. terra 49,8 70 45,9 

R1 piano 1 51,8 70 47,2 

R2 p. terra 57,1 65 56,4 

R2 piano 1 60,5 65 60,4 

R2 - est p. terra 54,5 65 51,6 

R2 - est piano 1 57,5 65 53,3 

R2 - sud p. terra 57,2 65 56,5 

R2 - sud piano 1 60,2 65 59,5 

R3 p. terra 53,8 65 51,7 

R3 piano 1 56,1 65 53,1 

Tabella 9.2 – Risultati indagine – Valori differenziali  

 
 Sorgenti ON Sorgenti OFF Valori differenziali 

Edificio Piano Laeq Diurno Laeq Diurno Laeq Diurno 

R1 p. terra 49,8 45,9 3,9 

R1 piano 1 51,8 47,2 4,6 

R2 p. terra 57,1 56,4 0,7 

R2 piano 1 60,5 60,4 0,1 

R2 - est p. terra 54,5 51,6 2,9 

R2 - est piano 1 57,5 53,3 4,2 

R2 - sud p. terra 57,2 56,5 0,7 

R2 - sud piano 1 60,2 59,5 0,7 

R3 p. terra 53,8 51,7 2,1 

R3 piano 1 56,1 53,1 3,0 
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9.  CONCLUSIONI 

Da tutto quanto sopra riportato, con particolare riferimento alle condizioni di utilizzo dell’immobile 

descritte nel capitolo 8, è possibile concludere che: 

Limiti assoluti di immissione: 

- I valori di LAeq diurni per i recettori considerati sono inferiori ai limiti previsti dalla 

zonizzazione acustica del territorio comunale del comune di Crespina Lorenzana (PI) per tutti i 

recettori considerati; 

Limiti differenziali di immissione: 

I valori limiti differenziali di immissione, misurati all'interno degli ambienti abitativi, prevedono che 

l'incremento al rumore residuo, apportato da una specifica sorgente di rumore, non può superare il 

limite di 5 dB(A) per il periodo diurno (dalle ore 6 alle ore 22) e di 3 dB(A) per quello notturno. Il 

valore differenziale è, quindi, ottenuto eseguendo la differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale e quello residuo: 

- Il livello di rumore ambientale (LA) è il livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona; 

- Il livello di rumore residuo (LR) è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con 

le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere 

eventi sonori atipici. 

I limiti differenziali non si applicano nei seguenti casi, poiché ogni effetto del rumore è da ritenersi 

trascurabile: 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e 40 dB(A) in quello notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante quello notturno. 

In merito quindi al progetto indagato i valori differenziali diurni previsti dall’art. 4 del DPCM 14.11.97 

e fissati in 5 dB rispetto al rumore residuo risultano rispettati già in facciata agli edifici considerati. 

Si sottolinea che qualsiasi modifica al ciclo produttivo operata dal gestore della logistica, soprattutto 

in riferimento all’eventuale operatività durante il periodo notturno, dovrà comportare 
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necessariamente l’aggiornamento della valutazione previsionale di impatto acustico per valutare la 

necessità o meno di interventi mitigativi. 

 

Le previsioni contenute nella presente relazione dovranno essere comunque verificate una volta che 

l’attività sarà a regime. 

 

Como, 27 marzo 2024 

Il Tecnico competente in acustica 

(Iscrizione ENTECA n. 1457) 

Federico Bassani 
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10.  ALLEGATI 

ALLEGATO 1 – ISCRIZIONE ENTECA  

 

ALLEGATO 2 – CERTIFICATO DI TARATURA STRUMENTI 
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ALLEGATO 3 – MAPPE ACUSTICHE 
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